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Note: This is a case in which the method of distributiva was applied in a less than efficient way. 
The result was a multiplication of magistrates with adjoining and often overlapping attributions, 
with the result of a lack of coordination, or worse conflicts, between them. 
Despite these drawbacks, a number of positive outcomes were due to the Provveditori sopra Beni 
Inculti, who in time developed updated methods of management of the technical and financial sides 
of land reclamation. For instance, the long-standing problem of recurrent floodings in the area of 
the Piovese, south-east from Padua, was solved in the XVIII century by financing the works of 
drainage through a mandatory consortium among the landowners, who paid a tithe in proportion to 
the extensions they owned: the system of the consortium is still widely applied in Italy. 
 
Nota: Questo è un caso in cui il metodo della distributiva fu applicato in modo meno che efficiente. 
Il risultato fu una moltiplicazione di magistrature con attribuzioni contermini o sovrapposte, col 
risultato di una mancanza di coordinamento, o peggio di conflitti, tra l'una e le altre. 
Nonostante questi inconvenienti, un certo numero di effetti positivi furono dovuti ai Provveditori ai 
Beni Inculti, che svilupparono nel tempo metodi aggiornati per la gestione tecnica e finanziaria 
delle bonifiche. Per esempio, l'annoso problema delle ricorrenti inondazioni nel Piovese, a sud-est 
di Padova, fu risolto nel XVIII secolo finanziando i lavori di drenaggio attraverso un consorzio 
obbligatorio tra i titolari di diritti immobiliari, che pagavano una quota in proporzione all'estensione 
posseduta: il sistema dei consorzi è ancora largamente applicato in Italia. 


